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SCHEDA N° 18 

 

EMERGENZA SISMICA – TERREMOTO 

 

 

NOTA Alle prime scosse telluriche, anche di modesta entità, è necessario mantenere la calma e 

prepararsi a fronteggiare la possibilità di ulteriori scosse, in attesa dell’arrivo dei soccorsi. 

In caso le scosse telluriche dovessero coinvolgere subito lo stabile e interessare le 

strutture da non permettere l’esodo, non sostare al centro degli ambienti e raggrupparsi 

vicino alle pareti perimetrali, evitando sollecitazioni che potrebbero creare ulteriori crolli 

e attendere i soccorsi 

 SEQUENZA AZIONI 

 Avvisare immediatamente l’Ispettorato Aziendale al 7999 o 010-555-7999 

1 Se ci si trova all’aperto tenersi lontano da tutto ciò che può crollare o provocare danno (ad 

es. edifici, linee elettriche aeree, distributori di carburante, impalcature); ricercare spazi 

molto aperti 

2 Se ci si trova all’interno di edifici mantenere la calma e non diffondere il panico; 

interrompere l’attività ed agire possibilmente come descritto nel seguito 

3 Tenersi lontano da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali, strumenti e apparati 

elettrici 

4 Spostarsi lungo i muri perimetrali 

5 Qualora vi trovaste lungo le scale, spostatevi verso i muri perimetrali 

6 Se è buio e manca l’energia elettrica ricercare una lampada portatile e tenere presente che 

per le porte ad apertura elettrica occorrerà probabilmente disporre delle chiavi 

7 Evacuare ordinatamente i presenti seguendo le vie di fuga fino ad uno spazio esterno 

aperto lontano da edifici, linee elettriche aeree e tutto ciò che possa costituire pericolo 

8 Non utilizzare gli ascensori, se non altrimenti indicato 

9 Prima di percorrere una scala verificare se in essa, ed in corrispondenza del suo incastro 

nei muri, siano visibili grosse crepature; in questo caso valutare l’opportunità di 

percorrerla. In ogni caso non percorrerla con più persone contemporaneamente 

10 Se le vie di fuga sono impraticabili e si è costretti a rimanere all’interno, stazionare in 

prossimità di muri portanti o di spigoli segnalando all’esterno la propria presenza 

11 Non spostate eventuali soggetti traumatizzati a meno che non siano in evidente immediato 

pericolo di vita (crollo imminente, incendio divampante, ecc) ma chiamare 

immediatamente i soccorsi segnalando la posizione dell’infortunato 

12 Se le circostanze lo consentono mettere in sicurezza le macchine, le attrezzature, le 

sorgenti radioattive e chiudere i contenitori di liquidi infiammabili  

13 Togliere l’energia elettrica agendo sull’interruttore generale 

14 Chiudere il rubinetto generale dell’acqua 

15 Verificare che all’interno dei locali non siano rimaste bloccate persone e che non vi siano 

feriti; in caso contrario avvertire immediatamente il Coordinatore dell’Emergenza e il 118 

16 Prima di riprendere le attività lavorative fare ispezionare da specialisti i locali per 

verificare l’assenza di lesioni strutturali, fughe di gas, principi di incendio, versamenti di 

liquidi pericolosi, danni ad impianti e macchinari 

17 In caso di presenza di sorgenti radioattive, se possibile, prima di allontanarsi provvedere 

alla messa in sicurezza del materiale radioattivo, allontanare tutte le persone non addette 

all’emergenza, impedire/controllare l’accesso all’area, avvisare l’Esperto Qualificato 

 


